
GAZZETTA
CRONACA DI REGGIO 15Venerdì

5 giugno 2009

VERSO IL VOTO
Per gli Industriali reggiani

decisive le elezioni europee
Fine settimana elettorale

dedicato al voto per il Comu-
ne e la Provincia. Ma delle
Europee chi ne parla?

In sede confindustriale è
stato avvertito questo «assor-
dante silenzio» — come ha an-
notato il presidente reggiano
Gianni Borghi — e si è reagi-
to con un «manifesto» incen-
trato sul «Ruolo dell’Italia
per un’Europa più forte».

Il documento, un opuscolo
di una ventina di pagine, è
stato presentato ieri nella se-
de di via Toschi dall’ingegner
Andrea Moltrasio imprendito-
re bergamasco vice presiden-
te nazionale di Confindustria.

L’iniziativa è nata per sensi-

bilizzare i cittadini al senti-
mento europeistico tanto più
considerando che ormai il
70% delle normative naziona-
li derivano dagli indirizzi co-
munitari. Sintetica, chiara ed
efficace, l’illustrazione di Mol-
trasio degli otto punti che ca-
ratterizzano il pensiero del
mondo delle imprese. I primi
due principi riguardano il po-
sizionamento strategico delle
aziende con i temi della con-
correnza (liberalizzazione sì
ma controllata), del libero
scambio (senza protezioni-
smo ma con regole antidum-
ping) a difesa di chi produce e
di chi consuma.

Per finire con tre annotazio-

ni sulla stesura delle norme
comunitarie che debbono te-
nere conto della capacità del-
le imprese di creare valore, la
consistenza del budget euro-
peo in coerenza con gli obietti-
vi, la dotazione e lo sviluppo
di infrastrutture per favorire
gli scambi fra gli Stati di per-
sone, capitali, servizi e beni.
Moltrasio si è soffermato infi-
ne su tre elementi concernen-
ti una visione di lungo perio-
do. In particolare una politica
ambientale (scelta senza ritor-
no) che passa attraverso l’in-
novazione tecnologica; la ri-
cerca e la formazione perchè
l’Europa rischia di perdere il
confronto con le grandi aree

di sviluppo (Cina, India, Usa,
Asia, Sudamerica); le politi-
che sociali, particolarmente
urgenti in una fase di disagio
economico, puntando su di
un «welfare attivo» (non
aspettare la manna dal cielo)
e accettando anche l’immigra-
zione come sostegno program-
mato. «Perchè l’Europa — ha
concluso — è un continente
senza confini definiti e non si
possono evitare la migrazio-
ne dei popoli».

Argomenti di attualità e
prospettiva che sono stati og-
getto di commenti e di quesiti
da parte di alcuni candidati
reggiani a Bruxelles. Natalia
Maramotti (Pd) si è sofferma-

ta sul lavoro femminile e sul-
la necessità che l’Europa non
sia solo un grande mercato
ma una entità politica; Paolo
Rossi (Destra sociale) ha af-
frontato la necessaria rifor-
ma del sistema pensionistico
prima di parlare di filiere pro-
duttive; Benito Solarino (lista
Baldi) ha sollecitato l’urgen-
za di un collegamento fra se-
di universitarie e imprese eu-
ropee. Partecipi alla discus-
sione anche il direttore gene-
rale di Assindustria Giusep-
pe Domenichini, la vice presi-
dente degli industriali reggia-
ni Maria Cristina Gherpelli e
la presidente dei Giovani im-
prenditori Giorgia Iasoni.

Un momento dell’iniziativa di ieri degli Industriali

Ferretti
l’attacco

alla Masini
«La Masini sta dando i

numeri. Nei suoi spot elet-
torali e nei dibattiti parla
di 100 milioni di euro inve-
stiti dalla Provincia per in-
terventi a favore delle la-
voratrici e dei lavoratori,
delle famiglie, delle impre-
se. Peccato che di tutti que-
sti soldi, che la presidente
uscente dichiara di avere
investito contro la crisi,
nei documenti di bilancio
della Provincia non vi sia
traccia». Franco Ferretti,
candidato alla presidenza
della Provincia di Sinistra
e Verdi per Reggio, ironiz-
za sulle cifre fornite, negli
ultimi giorni, dalla presi-
dente uscente della Provin-
cia. Continua Ferretti:
«Del resto, si fa fatica a
movimentare una simile
cifra, quando il totale del-
le spese correnti per il
2008 ammonta a 82,3 milio-
ni di euro, e gli investi-
menti a 60,8 milioni di eu-
ro. Probabilmente la Masi-
ni si appropria del com-
plesso di risorse messe in
campo contro la crisi in
provincia da soggetti pri-
vati e pubblici come Comu-
ni e Regione».

5 STELLE

«Risparmieremo oltre 10 milioni di euro»
Il bilancio del Comune «rivisto» dal candidato Matteo Olivieri

Dieci milioni in meno rispetto al bilancio
previsionale presentato dall’attuale ammini-
strazione comunale: è ciò che prevede il bilan-
cio a 5 stelle, presentato ieri dal candidato sin-
daco Matteo Olivieri. «Ci ha aiutato a fare il bi-
lancio a 5 stelle Claudio Rangone, ex candida-
to alla lista di Baldi — dice Matteo Olivieri —
ci siamo rifatti al bilancio attuale del Comu-
ne, rinunciamo a 10 milioni di euro che an-
drebbero spesi nella cementificazione della
città».

Il bilancio a 5 stelle sposta voci di bilancio
da alcune scelte verso altre, rinuncia appunto
a 10 milioni di euro (la metà) di oneri di urba-
nizzazione già nel 2010, per frenare la svendi-
ta del territorio, taglia e razionalizza la spesa

del Comune per compensare le minori entra-
te, limita il ricorso ai prestiti e quindi limita il
debito del Comune, ricorrendo così, seppure
in misura marginale, a nuove entrate in perio-
do di crisi economica. «Il tutto variando di
quasi 20 milioni di euro il bilancio di previsio-
ne attuale— dice Matteo Olivieri — e soprat-
tutto limitando i ritardi nei pagamenti ai for-
nitori che mettono in crisi chi lavora con l’am-
ministrazione pubblica». Pertanto il documen-
to presentato non restituisce la sintesi finale
per voci mantenendo lo schema attuale, ma
presenta gli investimenti a 5 stelle, i tagli, i ri-
sparmi e i ridimensionamenti alle opere pub-
bliche e le nuove entrate citando le stesse voci
di bilancio presenti nel documento ufficiale.

LISTA BALDI

Tarquini: «Città Attiva
è composta da persone serie»
A un giorno dal voto l’av-

vocato Giovanni Tarquini,
vice procuratore onorario,
componente delle associa-
zioni giuristi cattolici e ca-
mere penali e candidato al
Consiglio comunale del La-
boratorio Baldi per Reggio,
spiega i contenuti della lista
civica che sostiene il candi-
dato a sindaco Antonella
Spaggiari e le motivazioni
che lo hanno spinto a candi-
darsi. «Il Laboratorio Baldi
per Reggio è un insieme di

persone libere, lontane da
schemi e schieramenti di
partito, che vivono del pro-
prio lavoro e che operano
nei più svariati ambiti. La
caratteristica che accomu-
na i candidati della lista è
un impegno civico rivolto ai
problemi che più interessa-
no la vita pubblica e per i
quali, con grande slancio e
concretezza, ritengono di po-
ter formulare proposte ed of-
frire soluzioni importanti,
eque e innovative».

EC3POM...............04.06.2009.............20:46:56...............FOTOC21


	Prima pagina
	Primo Piano
	Attualità
	Economia
	Cronaca
	Agenda e Lettere
	Provincia
	Sport
	Cultura e Spettacoli



